
attraverso l’azione gestita direttamente,
sia attraverso l’attività espletata dalle
aziende attive nel settore della fonderia
in alluminio.

Nel 2004 a fronte di un immesso al
consumo d’imballaggi in alluminio di
67.300 tonnellate (comprensivo sia del-
le lattine per bevande sia delle altre ca-
tegorie di imballaggi in alluminio quali
scatolette per food, bombolette spray,
vaschette, tubetti, chiusure ecc.), l’av-
viato al riciclo ha raggiunto 30.600 ton-
nellate (45,5% dell’immesso). Il 38%
circa è costituito da lattine per bevande. 

Il consolidamento dei risultati conse-
guiti da Cial negli ultimi anni e la cre-
scita quantitativa e qualitativa della
raccolta e riciclo dell’alluminio sono
stati ottenuti anche a seguito di un’in-
tensa attività di comunicazione.

L’obiettivo di Cial è di raggiungere
nel 2007  un target di riciclo del
52,2%.

Cial è altresì impegnato in un’intensa
attività di comunicazione.

Servizio e concretezza sono di
fatto i caratteri che distinguono le
iniziative del Consorzio sul terri-
torio, Consorzio che, nel corso di
questi anni, ha deciso di  mettere
in campo solo azioni mirate a pro-
muovere fattivamente la raccolta
presso i cittadini, e a migliorarne i
risultati dal punto di vista quanti-
tativo e qualitativo. Le iniziative
adottate consistono nell’organiz-
zazione di campagne di informa-
zione e sensibilizzazione, metten-
do a disposizione dei comuni ita-
liani, pieghevoli, locandine e ma-
nifesti, cartoline promozionali e
gadget. Particolare attenzione vie-
ne rivolta alle scuole, sia attraver-
so la distribuzione di strumenti e
percorsi didattici sulla raccolta e il
riciclo dell’alluminio, sia con l’or-
ganizzazione di concorsi che di
anno in anno coinvolgono migliaia
di scuole e studenti in tutte le pro-
vince. n

L’ATTIVITÀ
DI CIAL
In Europa nel 2004 si è recuperato e

riciclato il 48% delle lattine immesse
al consumo, in Italia si è raggiunto il
45%.

I quantitativi in gioco sono significa-
tivi, infatti a livello continentale il rici-
clato raggiunge circa 107.000 tonnella-
te, mentre nel nostro Paese, sempre
con riferimento al 2004, è stato di circa
11.700 tonnellate.

Tali risultati in Italia sono stati rag-
giunti attraverso un’intensa azione da
parte del consorzio di filiera, ossia Cial
(Consorzio imballaggi alluminio). Nel
2004 Cial ha raddoppiato l’attività,
dalla raccolta all’avvio al riciclo, sia

Prendendo invece a riferimento i
nuovi Paesi entrati nell’Ue, il consumo
è stimato in 7,6 miliardi di unità di cui
la Polonia, con 2,2 miliardi di unità, ri-
sulta il principale.

Il mercato italiano è senz’altro im-
portante per le lattine in alluminio per
bevande. Nel 2004 sono state prodotte
nella Penisola 2,1 miliardi di lattine in
alluminio di cui l’1,6% circa è stato
esportato.

Il consumo interno, tenuto conto del-
le importazioni (1% circa del mercato),
è valutato in 1,9 miliardi di unità.
L’85% dell’impiego si riferisce a latti-
ne da 33 cl di capacità, il 12% da 25 cl
e il 3% da 50 cl.

I settori di impiego sono costituiti,
come già detto, da bevande gassate
(aranciate, limonate, cole, chinot-
ti) 57%; birra 25%; bevande piat-
te (tè freddo e sport drink, bibite
fantasia alla frutta) 10%, il restan-
te 8% è costituito da  latte aroma-
tizzato, caffè pronto ecc.

A breve termine le prospettive
di sviluppo della lattina in allumi-
nio sono decisamente buone, gra-
zie alla tendenza in aumento del
consumo così detto “on-the-go”
ovvero “in movimento”,  molto in
voga tra i giovani. Secondo gli
esperti la quota di mercato del be-
verage on-the-go aumenterà dal-
l’attuale 24% al 26% del 2007.

Quali sono le aziende italiane
produttrici di lattine in alluminio?

Rexam è leader con uno share
dell’80% circa. Ha due unità pro-
duttive (Nogara e Chieti).

Sono presenti sul mercato ita-
liano, oltre al Tubettificio Euro-
peo con produzione in Italia, an-
che importazioni da parte di altre
realtà europee, quali per esempio
Crown Cork Co.
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IL POSIZIONAMENTO DELLA LATTINA METALLICA
NEI SETTORI DELLA BIRRA E DELLE BEVANDE
GASSATE IN ALCUNI DEI PRINCIPALI PAESI
EUROPEI: 2004 (in %)

birra bevande gassate e liscie*

share tendenza share tendenza

Austria 17 aumento 5,0 stabile

Belgio 15 stabile 20,0 stabile

Germania 13 calo 4,0 calo

Spagna 26 aumento 28,0 aumento

Francia 8 stab. 31,5 stabile

Grecia 18 aumento 20,0 stabile

Inghilterra 28 stabile 30,0 aumento

Italia 8 aumento 12,0 aumento

Olanda 40 aumento 13,0 stabile

*escluso succhi di frutta

Fonte: elaborazioni Iascone packaging marketing Largo 
su fonti varie Consumo

Le lattine in alluminio sono imballaggi ad alta performance. Garan-
tiscono la conservazione del sapore e la migliore protezione in asso-
luto dalla contaminazione e dall’inquinamento attraverso l’effetto

barriera, che blocca la penetrazione di ossigeno, umidità, luce, raggi ultra-
violetti, microrganismi e odori.
La lattina in alluminio è inoltre sicura rispetto a eventuali atti di violazione
del contenuto.
Garantiscono la più lunga durata a scaffale (shelf life) in assoluto, a vantag-
gio di un uso razionale dei prodotti e della loro distribuzione e logistica.
Grazie all’ottima conducibilità termica assicurano inoltre un uso razionale
dell’energia nella fase di refrigerazione.

Molti pregi, 
nessun difetto

IL BILANCIO DEL MERCATO ITALIANO
DELLE LATTINE IN ALLUMINIO PER
BEVANDE: 2004 (in milioni di unità)
Produzione

Esportazione

Importazione

Consumo

Fonte: Banca dati Istituto Largo
Italiano Imballaggi Consumo
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